
filipaci , Caracasilli , Petalidi sul 
tiare, Cecagli su d ’un vicino monte, 
ìndi Vunaria , Castelia , Makriade 
fisseminate al nord in un l'aggio di 
tre leghe circa. Ci volle più d ’un’o- 
r^ per giungere in una pianura vi- 
<»ia alla Pìrnazza , che è il Pamiso 
degli antichi, e lasciammo da parte 
la via militare onde far cammino 
p ir  la campagna. Si andava verso 
Galamatta ove i nostri Turchi ave­
vano intenzione di condurci per darci 
uno spettacolo , avendoci già dato 
ad, intendere che vi si trovava un 
Francese detenuto come prigioniero.

•Non poteva saziarmi d ’ammirare 
l’estensione e la fertilità di quella 
pianura chiusa a tramontana dal 
monte Itome coperto di vigneti , e 
che a levante si stende fino al Tai- 
gete , o Pende - Dactilon. Sebbene 
fossimo allora in decembre , le fo­
ghe erano ancora sugli alberi; quelle
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